
La decisione annunciata dal Cardinale Pìovanelli 
per «proteggere» la cattedrale dall'assalto dei turisti 

Duomo di Firenze 
Per entrare 
si pagherà il 
Il Duomo di Firenze a pagamento Lo ha annunciato ieri il 
ca-òmale di Firenze, Silvano Pìovanelli anche per -pro
teggere» la Cattedrale dall'assalto dei turisti Ogni anno la 
visitano milioni di persone II ticket scatterà già dalle va
canze di Pasqua1 Si paga già per vedere la cupola del Bru-
nellesctti e il campanile di Giotto I commenti della so
printendente di Firenze, Cristina Acidim Luchmat e del 
presidente dell'Opera del Duomo, Urano Tafani 

ticket 

PALLA NOSTRA HEOAZIONE 

LVMMVMMMUTI 
• FIRENZE. Un biglietto oppure 
un distintivo da prendere con 
un offerta libera. Quale che sia la 
soluzione tolse già nelle vacanze 
di Pasqua tradizionale banco di 
piova della stagione turistica sarà 
necessario pagaie un ticket per en
trare nella cattedrale di Santa Ma
ria del Flore La Curia Aatentina ci 
pensa da tempo e In questi giorni 
sta vagliando diverse ipotesi Lc -
blernvo e creare un (Uno per intei 
rompere quella continuità na il 
Duomo e la p iana che da troppo 
tempo ormai ha crealo una situa
zione pesante Certi giorni, soprat 
tulio In primavera e in estate non 

I ^ differenza tra 1 Interno della 
cattedrale e I estemo frotte di turi
sti si rifugiano ali interno sotto la 
grandiosa cupola del Bninelleschl 
per sfuggire ali afa del solleone op
pure per ripararsi dalla pioggia ma 
non è difficile assistere tra le colon 
ne delle navate alle stesse scene 
che si vedono inori e è chi mangia 

II gelato chi fa lo spuntino e chi 
continua a dare la caccia alle atra 
rilete come se tosse sulle gradinale 
o l n piazza San Giovanni 

La decisione di fai pagare 1 In
gresso al duomo e stala annuncia 
la Ieri mattina dalcardìnale Stivano 
Pìovanelli In visita agli amministra 
tot! di Palazzo Vecchio L arcive
scovo di Firenze ha consegnato al 
sindaca Giorgio Morales agb as 
sessoti e ai capigruppo consSlan II 
messagto del papa In occasione 
della giornata mondiate della pa
t é L incontro è servito anche per 
fermare I attenzione su alcuni pro
blemi cittadini e tra questi anche la 
ripresa tra circa due mesi della 
Cagione turistica «Voghamo pre 
pararci nel modo migliore al Qubl 
Ieri» ha detto II cardinale annun 
ctando che la Curia sia studiando 
la possibilità di istituire un biglietto 
per l ingresso nella cattedrale SI 
cerca Insomma una soluzione per 
far capire a tutti i visitatori «che nel 
la casa di Dio non può essere tenu 
lo lo stesso comportamento che si 
tiene in piazza» e dunque per crea 
re la giusta atmosfera di raccogli 
mento 

Ogni anno nel Duomo di Firen 
ze entrano milioni di persone Per 
salire sul campanile dì d o l i o e sul 
la cupola del Bninelleschi si paga 
un btgliettodi 5 000 lire (da sabato 
è aumentalo di 3 000 lire) solo la 
cupola ha ospitato nel fMquarlro-
centomlla visitatori II ticket per la 
cattedrale di Santa Maria del Flore 
nel caso In cui venga Istituito non 

La cattedra to 
termhistanerw 
La cupola 
èdeIBruntNescM 
H cat t i *» partacattadraiadi 
Stata Maria dal Bor i vaana apatia 
aal 1296aa nMtkQuattrocMto. 
eoa la atniHuni daHa e* poi» dal 
• n m t M t c M completate nwiaae, 
• Oaama « proaiMna «la parala 
Una-In rarità ftUMlanraiill non 
aoaaaullaltl if laHraacM 
aMlato-M data capota rantgiiM 
atfl ami dal I S T I al 1ST4 menila 
la tacciata è un «(alio-Morfeo, 
profanala a caatralta natta 
taeandamattoWOttaBenton 
ama « m a t e a II p a r c o » a un 
«lattatoti nmprana"! la calata 
• a m a , con la aupanda tanta Ni 
l a * » , la capala, H campanUaal 
tVattaaiacriptadlSaata 
RapanMa. A paoM maM data 
cattadnlee'èn BattMaroa, 
d a t o , HMaaaoaWOtMradal 
Oaamo «lava aono eapotta la 
«Maona* acuKure un tampo 
capitata daatoeliiari la ohtaaatr» 
c* l tM»-PM*>*Mklnl* f ig* lool* 
caMMta di Donatali*. Una volts 
rMnitMnto, V muaao accogaars 
la Nataiwata "Porta dal ParaAao-
•MflNoartl (oranalBaKManc'* 
lata copia). Par ora al paca par 
«afta aalla cimala a aal carnpanlla 
aper a n t a n nal «aaao, A ffaa 
(«vaca al paga mlSa i n par antraro 
nal Oaomo nal porto* di maggior 
arluaao a, par tatto l'anno, nal 
BatUataro. 

sarebbe comunque una novità II 
biglietto per entrare in alcune cine 
se storiche e da tèmpo in vigore in 
diverse città italiane da circa un 
anno si paga per entrare nel Duo
mo di Pisa il ticket è previsto an 
che nelle chiese monumentali di 
Verona Venezia e Ravenna Al le 
stero la pralica è molto diffusa i 
prezzi sono generalmente elevati 
ad esempio per accedere nella ba 
silica San Paolo di Londra si paga 
no 12000 lire 

Il problema è mollo sentito e 
una soluzione è attesa al più pre
sto Ma non sarà facile Sul tavolo 
ha detto monsignor Paolo fttston 
responsabile del Duomo di Firen 
ze ci sono diversi interrogativi Re 
sia da decidere quanto far pagaie 
dove installare la biglietteria dove 
far passare chi entra per pregare o 
per assistere alle funzioiii 'Dicia
mo che la questione è sul tappeto 
il problema è aperto ha detto Ri 
slon ma la soluzione è ancora tut 
tu da definire» 

Il provvedimento non mancherà 
di sollevare polemiche Già ieri 
mallina in direna alcuni consiglieri 
comunali fiorentini si sono dichla 
roti contrari "È una decisone dolo 
rosa che non mancherà di suscita 
re perplessità tra gli stessi che la 
propongono - ha commentalo Cri
stina Acidini Luchinat sopnnten 
dente vicario •• reggente ai beni ar 
risiici di Firenze che conosce bene 
le vicende del Duomo - Data la si
tuazione pero credo sia I unico 
tentativo possibile perchè si crei un 
liltro Posso « p i r e che purtroppo 
sia necessaria una selezione Nella 
chiesa capita di vedere gente che 
bivacca Basta vedere te comitive 
quando piove È vero che la chiesa 
è anche un luogo d i riparo ma la 
cattedrale non e più tranquilla" A 
quanto le è stato assicurato il prez 
zo del biglietto sarà contenuto Le 
finanze dell Opera del Duomo 
lenle che gestisce il comptesso 
monumentale non camberanno 
mollo I maggiori Introni vengono 
dalla Cupola e dal Campanile 
•Non sala un deterrente nei con 
fronn dei vistiaton So poi che è in 
tenzione della Curia salvaguardare 
il diritto di culto» ha aggiunto la 
studiosa Comunque resta -un a 
mata nflesslorie perché già non è 
più sicura la piazza ora nemmeno 
la chiesa È un segnale preoccu 
panie e certo non farà piacere alla 
città d> Firenze» Il presidente del 
I Opera del Duomo Urano Tafani 
ha commenlato con poche parole 
•È un idea che stiamo esarmnan 
do dipende dalle reazioni Valute 
remo insieme alla Cuna» 

Sulle passerelle romane le collezioni primavera-estate 

Lancetti: «Alta Moda addio» 
aa ROMA Le sfilate dell Alta Moda 
a Roma sono cominciare con un 
addio Pino Lancefi II sarto prefe
rito da Visconti ki stilista-pittore 
ha deciso di abbandonare i l mon
do esclusivo dell'Haute Couture e 
di dedicarsi solo e due nuove linee 
destinate ad un pubblico giovane 
•Miss Francesca! e •Lancetti & Co » 
È siala una decis one sofferta quel 
lu del grande sarto ma alla fine non 
ha potuto lare a meno di prender 
la -Sono stato costretto a fare mar 
d a indietro -spiego Lancetti per 
d ie lavorare nel mondo dell Alta 
Moda stava den tando un Impre 
sa Impossibile per tanti molivi In 
tanto stilare a Roma è faticoso per 
che siamo lontani dai certln indù 
striali e non piche difficoltà d so
no per i rican i Poi sono stato Im 
nognnlo nella rtorganUzazIone del 
mio atelier i nella preparazione 
della cotfczlme par le nuove griffe 
1 nmunque al fondo della mia de 
t Istallo e è il latto che I Alta Moda 

cosi come I ho fatta finora non la 
faro mai più Solo se la situazione 
cambiasse e io nusciss a ritrovare 
dentro di me il significato dell Alta 
Moda polrei tornare sui miei pas
si» «A farla cosi prosegue Lancetti 
come si la adesso solo per lancia 
re i! prodotto o eseguire uno studio 
di marketing non ci sto L Alta Mo
da è un momento magico dove lo 
stilista filiera tutla la sua creatimi! 
senza badare ali industria e ai costi 
deila produzione E poi oggi non 
conta più fare delle belle collemo-
m maavere dietro lespalle la gen 
te che l i lancia a quel punto puoi 
tare qualsiasi cosa anche la più or 
dlnana Allora mi sono delio con 
tnstezza cosa t i i to a fare qui a su 
dare serie camicie per creare abili 
unici quando basta avere alle 
spalle persone che decidono per 
le clic 11 dicono fai questo e lai 
quello perchè è questa o quello 
che 11 mercato vuole?È molto insto 
però è la realtà» 

Alla decisione del grande sarto 
non è estranea anche la convinzio 
ne che ormai sfilare a Roma non è 
più il momento top per un creatore 
d i moda «Cerio -dice Lanceiti po
trei andare a sfilare a Parigi dove 
e è lotta la stampa internazionale 
mentre a Roma non si vede un 
giornalista straniero almeno da un 
decennio. Ma non mi va Dopo 33 
anni di Involo a Roma non sarebbe 
tacile trapiantarmi a Parigi È un 
passo che mi fa paura anche se 
proprio recentemente sono sialo 
eh amalo da una grande maison 
che mi ha proposto di disegnare 
una collezione dell Alta Moda Ho 
rifiutato Poi ho saputoche hanno 
contattato Armani» Il giorno del 
laddio Ima un ritorno non è un 
possibile) Uncel l i non risparmia 
le ciniche alla eccessiva speltaco-
larizzaziont delie sfilate «Pomo 
slar dive iransessuall modelle nu 
de in passerella lo in questo con 
lesto non c i sto» 

DM Ci 

Un» veduta dal Duomo di Flran» Mano Dannerò 

Discorso davanti ai giovani dell'Azione cattolica. Ed è subito polemica 

tradiranno» 
$ o Emilia 

-Non sposale un musulmano vi (ara le corna Uà detto il 
vescovo di Reggio Emilia mons Paolo Gibertim 72 anni 
alle ragazze delle parrocchie minile in seminano Un co! 
ìoquio informale a metà fra il Inno se hf nriso p tinello ria 
temo «Ma ne è nato un putiferio Reazioni sdegnale di un 
migrati extracomunitan Ironica una sindacalista Cgil che 
ha sposato un marocchino «Mio marito maschera beins 
simolasuaintenzionedifarmischiava » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

« U H Pieno D M . aaoatra 

• REGGIO EMILIA "Ragazze non 
innamoratevi di un mussulmano 
Se lui vi fa la coite ditegli pure ciao 
ciao Alinmenti aspettatevi che vi 
faccia le coma perchè lui tre o 
quattro megli se le Irova» parole 
del vescovo di Reggio Emilia e 
Guastalla mons. Paolo Gibeitini 
davanti ad una platea di 500 ragaz 
zi dell Azione caltolica Ed e subito 
polemica 

Certo il clima era confidenziale 
domenica mattina nel salone del 
seminano dove si erano mirali i 
giovani delle vane parrocchie 11 
vescovo aveva un tono colloquiale 
scherzoso Non sapeva che in sala 
e era un giornalista pronto a npor 
tare quelle sue paiole poco ecu 
meniche E si è lascialo andare a 
qualche battola olire le righe -Se 
tu cerchi di convertire un musul 
mano non ci riesci Lui non può 
farlo pena la pelle Se andato là vi 
verrà chiesto di diventare musul 

mane» Eiosi t u definito le altre re 
ligioni "(mito di fervide menti di 
fantasie Non rutiliamo mia reta 
gione decanto i l i alila Buddha 
dopo una vila mollo scorretti ha 
comincialo a lare la wta ascolta a 
privare diTuito Cosi diceva quan 
do solfora i rniei istituì raggiungo il 
nirvana 1 listasi I testimoni di 

Geova'Non e una religione quel! 
vanno per conio loro 

-Non voitei incappale in dagra 
zie mass mediali Lia coni il tentalo 
ad un certo punto con preveqgcn 
za il vescovo E puntualmente Ica 
so È scoppialo Di fronte alle in 
quietudini ch t percorrono il mon 
do per i l fandanienlalismo islonn 
co ma aiichedi Ironie agli sforzi di 
dialogo Ira le religioni perquaku 
no le parole del vescovo hanno 
avuto un tono sgradevole delta 
arqua sul fuoco il responsabile 
dell uldcioilampa de Ila Cuna don 
Laiidim «Si e dala una nsoiiana 

spropositata alle (rasi del vescovo 
Locc isione era quella di un collo
quio a ruota Libera con battute 
umoristiche fra gli applausi dei 
qtovutii Mons Oibertim ha sempll-

1 | 1 Inni 
cheesisle se una ragazza cristiana 
sposa un musulmano si trova un 
marito con determinati poteri sui fi 
gli e sulla moglie È un tipo di ma 
mmonio d ie deve affrontare durts 
siine diflicolta Molle ragazze non 
conoscono atfalto questi vincoli 
Dello questo non è un fenomeno 
che stia preoccupando la Chiesa 
reggiana II vescovo ha anche detto 
che Lisogna cercare il dialogo con 
le allre religioni nel rispetto rea 
piocu anche se ci deve essere 
un identità cristiana chiara» 

Nessuna ostilità dunque verso 
gli immigrati extracomunitan di fe
de islamica Anzi don Landini ri 
coida come le parrocchie siano in 
puma fila nell accoglienza dei tanti 
tunisini marocchini ghanesi mge-
naiii che sono giunti in provincia 
alla ricerca di un lavoro 'Capisco il 
vescovo dice don Daniele Simo-
nazzi cappellano dell ospedale 
psichiatrico giudicano a lungo 
impegnato in una casa d i acco 
glienza È una provocazione ad 
una chiesa che deve prendere sul 
serio il problema dell islam -

Polemica la replica di Bukola 
diamomi un n.genanoche lavoro 
al! uflicio stranieri della Cgil di Reg
gio Emilia Botola «orgogliosa 

menle cnsliano» di ce di aver nce 
vuto decine di telefonate di prote
sta conno le affermazioni del ve
scovo "In quel discorso ci sono se
gnali di ostilità che naccenderanno 
| .yr"Tr->l smn slarnii-fN Ti annerila 
mo scuse generali anche pei chi 
ha altre fedi e non solo quella mus
sulmana» 

Ironica Lorella Catellam funzio
narla della Fiom-Cgil che ha spo 
salo un marocchino •in un paese 
musulmano in una famiglia mu 
sulmana cresciuto con valon mu 
sulmanidellavita ed ora sindaca 
lisa come lei alla Camera del lavo
ro Se mal saprò che mio marito mi 
tradisce sono certa che lo farà esat 
lamento per gli stessi motivi e nello 
stesso modo in cui lo fanno i catto
licissimi manti italiani» Anche a 
Reggio Emilia i mammoni misti co-
munciano ad essere un fenomeno 
diffuso E Lorella non si è pentita 
delsuo a Oe anni di distanza «De 
vo dire che mio manto sta masche 
rando benissimo le sue vere inten 
zioni quelle di farmi mia schia
va Lava benissimo i piatti £ bra 
vissimo a pulire la casa mi aiuta 
moltissimo m tutte le cose Addirti 
tura gli piace venire con me al su
permercato» E a proposito del 
buddismo sbolta «Ma il nostro 
Santo protettore d Italia San Fran 
cesco non ha avuto 1 illuminazio
ne dopo una vita "dissoluia"1 Non 
hafalto almeno ali inizio lo slesso 
percorso del pnncipe Siddharta'» 

A Bologna, firmato l'accordo con la Stet: l'accesso ai servizi sarà possibile da casa 

Una telefonata al posto delle file 
OALtft NOSTRA RE0A.Z ONE 
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• BOLOGNA LEmi la Romagna 
sarà la regione pilola di una spen 
mentanone per ora unica in Euro
pa I accesso ai servizi -d welfare 
da casa tramile I uso del telefono 
e del televisore Laccordo che 
metle in moto luha I operazione 
del valore d i un migliaio di miliardi 
- è stalo firmato ieri a Bologna dal 
I amministratore delegato della 
Slet Ernesto Pascale dal prcsidcn 
le della Regione Emilia Romagna 
Pier Luigi Eeisani e dal sindaco di 
Bologna Caller Vitali L investi 
mento dovrebbe essere sosicnuto 
rra I allro dall Unione Europea 
che dovrebbe scegliere I Emilia Rn 
magna come regione «pilota» in 
Europa nei servizi mteratlii i di w t l 
fare L accordo prevede come pn 
mo passo uno studio di [allibitali 
da parte della Slcl m cui si molte 
ranno le basi operative del sistema 
In pralica i cittadini dell intera le
gione verranno dolali di un app i 

ree cinti lo (un modem) t l i ek^ i i t 
ra 11 ard ndividuak lll ivjla da 
un codice s^ar^o Aq ie lpun ro il 
cittadino |Hiirà chiedere da casa 
servizi di irp i pi diversi sinilan 
i p n n o t i z o i u divisile ncoven e 
et si v i i ) ili ip i n o m i ] u n i i loia 
I e d din Sti lo ( " l u m i n i l i L I " 
ni lia Rom IQII 11 Meli! uni nu Ur 

m u idatk. p u qnislo «eiicrc di 
spei un iliaci un d il HI affolli»; n 
e in fuilziolic |x r tulli I e iHadmi ic 
sid< mi la "Clip i nd i l I I Ì I si p i r 
cenilo UIIIIK il i d pn mila/ioni ) 
clu i i usuil i d | u imi I H i siiv ì\ 
SHiiiilarl ni ' i l spurie 111 spaisi ptr l i 
eula coinod imeni! i st<i?.,.i I le e 
inserita nei ice rimi il t sporti 111 au 
toni Un eie I ( numi e iti Boli g iù 1 
eli (iLtiiiiK iiniii iElii i i ieiiic inni i 
donnine UH a l l ign i l i I 1| pissn 
avii i t i i lalh { ui> t ini ò |HTU m>1o 
w ilissinn> su d il pillilo di MSL<I 
quanlil il ivu - w n c l i l n i s w i da 
qu itinM cnlouiila 11|uatUo nuli mi 

d persone ossia tutta la regione -
sirt isopratlulto> qualitativo sia 
per la comodila di uiiii/zo da ca 
sa !» a per la gamma di servizi che 
possono venire ofleni Non solo la 
sini|la pubblica dunque ma an 
che quella privata ad esempio e 
tutti i servizi alla persona dalla pre 
notazione del posto nell asilo nido 
ili iscrizione ali Università dal 

collimilo del conio correrne ban 
e mei ill.i prenotazione del postoa 
le ilrn o siili aereo Inolile il grande 
pr i l l o della nuova-card collegata 
al t.ip $<wice>(è il nome del tomi 
l ' r i dei seivi^i j e la inleratlivilà il 
eilliidino ulente potrà manifestale 
la propria approvazione disnppni 
v izii me nsperlo al livello di servizio 
fornito dall ente pubblico sia esso 
kiealc o nazionale -Laccordo In 
n ino oggi - ha commenlato lam 
ministratole delegato della Stel Er 
ne-sio Pascale dà impulso alio svi
luppo di nuovi servizi ai cittadini 
e he deve essere inteso non solo 

come razionalizzazione e moder 
nizzazione per via telematica di 
una sene di semzi nducendospo 
stameli" tempi e costi ma anche 
come utilizzo dei mezzi telematici 
per la promozione di forme di de-
cenliamento che consentano alle 
reali» locali di sviluppare nuove 
funzioni e ricoprire ruoli sempre 
più efficienti» 

Ora si traila di dare Corpo alle 
idee L accordo siglato iene ostitui 
sce il prmvo mattone di una : oslru 
zione impegnala sia \ul versarne 
degli investimenti che su quello 
della gesl ione I intenzione 6 quel 
la di estendere il più punibile 1 uti 
lizzo del scrwio conlenendo al 
massimo i costi per I utente i l al
tronde la scelta di una slrumeiHa 
zione di uso cosi coireme come il 
telefono e la Tv lo dimrisira Ppro 
babile che i costi di gestione siano 
limitati ali affitto del lettore di card 
e ai normali scatti leletanici con ta 
nife standard favorendo in questo 
modo l uso capillare del servizio 


